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PRIORITÀ  PER LA COSTRUZIONE 
DI UN PROGETTO STRATEGICO DI SVILUPPO
AGENDA LAVORI
I grandi cambiamenti intervenuti negli ultimi anni con l’accelerazione continua e sempre più rapida dei processi economici, sociali e culturali dell’economia globale, richiedono con urgenza l’individuazione di modelli di sviluppo idonei per affrontare le sfide, le  necessità ed anche le opportunità dell’attuale scenario competitivo.

Di fronte a tali mutamenti, necessitano nuove regole comportamentali, culturali e normative, unitamente alla definizione di strategie condivise e all’assunzione di responsabilità, non più rinviabili, da parte di tutte le componenti che svolgono un ruolo attivo nella società: Istituzioni politiche e culturali, mondo economico, finanziario e dell’impresa, Organizzazioni di categoria e sindacali.

E’ necessario, quindi, costruire una proposta di progetto strategico condiviso, convergente verso un nuovo modello di sviluppo e di Governo che, superando gli attuali deficit di efficacia e visione strategica,  sia più attento alle esigenze non solo di competitività e crescita economica, ma anche di coesione sociale e di qualità della vita per l’intero Territorio.

Confindustria Abruzzo, nel confermare il proprio impegno per la costruzione ed elaborazione di tale proposta, ha prodotto numerosi documenti su tutte le tematiche che interessano lo sviluppo regionale. 
Nel rimandare a tali documenti (reperibili all’indirizzo www.confindustria.abruzzo.it) per gli ulteriori approfondimenti di merito (*), Confindustria Abruzzo indica le seguenti questioni come prioritarie ed urgenti sia per l’immediata soluzione di criticità che vincolano la crescita del territorio, sia ai fini della costruzione di un organico Progetto strategico coerente con un modello di sviluppo a lungo termine che sia orientato alla competitività del Territorio definendone identità e posizionamento negli anni a venire.

PRIORITA’
1) PATTO IMPRESE - OO.SS.  CON REGIONE GARANTE
Costruzione di un sistema di relazioni industriali e di un modello di sviluppo favorevole alla competitività delle Imprese e del Territorio, all’attrazione di nuovi investimenti e, quindi, alla crescita quantitativa e qualitativa dei livelli occupazionali. 
Il tema attiene le relazioni industriali che incidono maggiormente sulla competitività delle imprese; l’intento è quello di ricercare e condividere le soluzioni idonee a rimuovere cause e criticità che frenano o ritardano  nuovi investimenti produttivi e lo sviluppo complessivo della regione. 

Riferimenti utili: accordi nazionali per la competitività Confindustria - OO.SS.
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2) COMPETENZE, RICERCA E INNOVAZIONE
Costruzione di un modello di sviluppo  competitivo orientato all’economia del sapere e dell’innovazione e alla crescita delle competenze. 
Rientrano in questa materia le tematiche legate alla predisposizione di una legge quadro per la ricerca e l’innovazione che faccia leva sulle seguenti questioni prioritarie: 

- Infrastrutture immateriali: Sistema a rete  Università – Impresa – Mondo Ricerca

- Capitale umano: sistema della Formazione e Alta Formazione –

-Reti infrastrutturali di servizio -internet e altre strutture per l’informazione e la conoscenza- (vedere anche punto seguente per le infrastrutture telematiche) 

Riferimenti utili: accordi nazionali per la competitività Confindustria - OO.SS.; finanziaria nazionale, DPEFR Abruzzo 2007- 2009.
3) INFRASTRUTTURE E LOGISTICA
 Ricognizione delle necessità infrastrutturali e  logistiche per la competitività delle  Imprese e del Territorio e ricerca delle azioni e soluzioni idonee. L’Abruzzo, infatti, ha una dotazione infrastrutturale pari al 73% della media italiana, inferiore anche a quella di alcune regioni del Mezzogiorno. 
 Oggetto del lavoro, in particolare, dovrà riguardare i fattori strategici per una economia competitiva orientata al mercato globale:
 -Sistema Portuale e Piattaforme logistiche per lo scambio merci

- Sistema Aeroportuale per la mobilità della Business community e per il Turismo 

- Reti telematiche (banda larga, Wireless) per lo scambio dati 

-Progetti speciali con effetti significativi sulla competitività del territorio, sulla attrazione di nuovi investimenti e sul consolidamento di quelli esistenti.  Al riguardo si ricordano, come indicativi, gli interventi infrastrutturali quali quelli connessi al punto seguente (energia) e alla qualificazione e valorizzazione di settori imprenditoriali trainanti per interi comprensori territoriali della regione (ricerca farmaceutica, automotive, ecc.). 

Riferimenti utili: accordi nazionali per la competitività Confindustria - OO.SS.; finanziaria nazionale, DPEFR Abruzzo 2007- 2009.

4) ENERGIA ED EFFICIENZA ENERGETICA
Programmazione e pianificazione di interventi in campo energetico per una maggiore disponibilità, autonomia e qualità del servizio.
Strettamente collegato al punto precedente (infrastrutture), quello dell’energia è un tema di importanza ormai vitale, e non solo nell’ottica della competitività delle imprese e del Territorio. Le vicende legate ai continui aumenti delle materie energetiche e alle le difficoltà di reperimento delle stesse, destinate ad acuirsi nei prossimi anni, impongono scelte urgenti e concrete volte non solo al potenziamento delle infrastrutture destinate a garantire disponibilità e qualità del servizio ad un maggiore rapporto costi benefici, ma anche a sostenere e promuovere progetti imprenditoriali e/o pubblici tesi all’autoproduzione di energia, alla maggiore efficienza ed autonomia energetica e all’abbattimento di costi.

In quest’ottica sono da ritenere coerenti e importanti i progetti innovativi tesi ad un più efficiente smaltimento e riutilizzo dei rifiuti, quali i progetti integrati di smaltimento rifiuti e recupero energetico e quelli riguardanti la termovalorizzazione.  
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5) TURISMO
Costruzione di un progetto organico per lo sviluppo turistico in Abruzzo, quale leva di crescita e qualificazione straordinaria finora sottoutilizzata, coerentemente con un modello di sviluppo volto alla valorizzazione del Territorio e delle risorse paesaggistiche, ambientali ed architettoniche.

Prioritaria a tal fine, l’immediata attivazione dei Sistemi Turistici Locali di cui alla L.135/2001.
6) RIFORMA AGENZIE ED  ENTI TERRITORIALI DI POLITICA INDUSTRIALE 
Riforma - necessaria ai fini della coerente attuazione delle politiche di sviluppo sul territorio-  degli Enti strumentali regionali e, in particolare, delle Agenzie e degli Enti Territoriali di Politica Industriale, quali importanti strumenti di gestione e di politica economica del Territorio. 

In particolare si fa riferimento a:   - Consorzi Industriali

 - Distretti industriali

  -SPRINT ( Sportello per l’Internazionalizzazione).
Riferimenti utili:DPEFR Abruzzo 2007- 2009 .
7) SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA
   Costituzione di una Task force per l’attuazione di provvedimenti efficaci volti:

-  a snellire e semplificare l’apparato amministrativo e le procedure burocratiche negli Uffici   

  Regionali e Locali

-  all’effettiva liberalizzazione dei servizi a livello Regionale e locale con la reale applicazione ed  
         osservanza del principio di sussidiarietà orizzontale a livello di Regione ed EE.LL..

Riferimenti utili: finanziaria nazionale, DPEFR Abruzzo 2007- 2009.
8) RISANAMENTO FINANZIARIO E TASSAZIONE REGIONALE  

Alle questioni di cui ai punti precedenti si aggiunge, quale emergenza prioritaria, tutta la questione attinente il risanamento del bilancio Regionale e del riordino del Sistema Sanitario Regionale, e alle questioni attinenti la tassazione aggiuntiva regionale.
Per l’Abruzzo tale questione è particolarmente importante a causa delle maggiori aliquote IRAP e IRES (+1 punto % IRAP rispetto alle altre regioni più “virtuose”) dovute allo “sforamento” della spesa sanitaria. Ciò evidentemente aumenta il deficit di competitività e attrattività delle imprese e del territorio della nostra regione.
(*) Ulteriori importanti documenti di riferimento attengono accordi siglati a livello nazionale tra le parti interessate:
· Accordo Cgil, Cisl, Uil e Confindustria per lo sviluppo, l’occupazione e la competitività del sistema economico nazionale: priorità condivise in materia di politiche per la ricerca, la formazione, le infrastrutture e il Mezzogiorno (19 giugno 2003);

· Progetto Mezzogiorno della parti sociali – I protagonisti dell’economia e del lavoro per lo sviluppo del Mezzogiorno (2 novembre 2004);

· Protocollo d’intesa sul tema ricerca scientifica e innovazione tecnologica tra Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, Cgil, Cisl, Uil, Confindustria, 3 febbraio 2005;
·  Documento degli otto Presidenti delle Regioni del Mezzogiorno, condiviso con il Presidente di Confindustria e i segretari generali di Cgil, Cisl, Uil, Insieme per lo Sviluppo, le priorità per il Mezzogiorno, 11 luglio 2006.
